
Nato nel 1957 a Dinami, piccolo paese della provincia di Vibo Valentia, da umile famiglia di 
contadini, è un uomo semplice e sensibile.
Dopo aver conseguito il diploma presso l’Accademia delle Belle Arti di Roma nel 1980, spe-
cializzandosi in scenografia, inizia l’attività di artista presentando la prima personale nel 
suo paese nativo. Partecipa a diversi concorsi sia di pittura, sia di insegnamento.
Nel 1985 si trasferisce a Milano dove trova lavoro in diversi laboratori di scenotecnica tra cui 
Sormani, Arianese, acquisendo nuove tecniche pittoriche espressive.
Lavora per il teatro lirico, la prosa e la televisione.
Attualmente insegna arte applicata e laboratorio di architettura, scenografia e arredamen-
to presso il Liceo Artistico Statale “Fausto Melotti” di Cantù.
Nell’aprile 2024 ha esposto l’opera “Ostacoli: raggi di luce” alla Biennale di Venezia.

18. IL CIELO MATERICO
2024, dipinto materico astratto 55 x 75 cm
realizzato su acetato ricoperto con la garza e fili di spago
tecnica mista a rilievo, strati di stucco con tempera acrilica

“Materico” non solo perché la superficie sulla quale è stata realizzata è materica, ma per 
la composizione di solidi irregolari sfaccettati.  
La composizione è suddivisa in triangoli che compongono un poligono. “Poligono della 
Vita”. Il vertice di ogni triangolo confluisce nella stessa zona, nello stesso punto, ogni trian-
golo è colorato, sfumato dai colori primari: colori della luce, colori dell’arcobaleno, colori 
della pace.
Ogni solido si evolve man mano, perde la sua pesantezza, la sua forma tridimensionale 
a  quasi diventare superficie o addirittura scomparire sia nella forma e sia nella sostanza. 
Ogni soggetto cattura luce e genera ombre di tono cromatico.

Tutta la composizione è rinchiusa in uno spazio quasi naturale dominante dalla luce blu. Blu 
indice di serenità tranquillità di pace, (ogni  uomo deve avere).
Il titolo “Il cielo materico” esprime la nostra società ricca di ogni cosa, di colori, sfumature di 
contrasti di luci e ombre che sviano l’uomo nel suo essere.
Il soggetto è di libera interpretazione.

SALVATORE SCARAMOZZINO



Nata a Morbegno (SO). Attualmente vive e opera nel lecchese. La sua formazione si è svolta 
presso il Liceo Artistico e poi presso l’Accademia di Brera sezione Decorazione con il profes-
sor Lorenzo Pepe. Proprio il contatto con Pepe la spinge a lasciare il figurativo per rivolgersi 
all’astratto. Contemporaneamente diviene insegnante di materie artistiche prima nella se-
zione staccata di Paina di Giussano (MB) dell’Istituto d’Arte di Cantù, poi nell’Istituto d’Arte 
di Monza e infine presso il Liceo Artistico “Medardo Rosso” di Lecco.
Partecipa a numerose mostre collettive. Partecipa a corsi di grafica a Urbino, Castell’Arqua-
to (PC), Milano e Venezia. 
Sin dall’inizio pratica la pittura, la ceramica Raku e la grafica.

19. NUOVI PERCORSI
Dipinto realizzato in tecnica mista 62 x 62 cm

L’opera rappresenta un paesaggio ideale, ove la profondità è data dall’accostamento cro-
matico e materico. Vari materiali (carta, tessuto garza, paste materiche) sono stati utiliz-
zati per la sua realizzazione.

MIRIAM SELVETTI



Nato a Villafranca Sicula (AG) nel 1949. Ha conseguito la maturità artistica presso il Liceo 
Artistico e successivamente il diploma all’Accademia di Belle Arti di Brera. Ha insegnato 
Discipline Pittoriche al Liceo Artistico Statale “Fausto Melotti” di Cantù. Vive e lavora tra 
Cesate (MI) e Saronno (VA).
Del 1982 è la sua prima mostra personale presso la Galleria Ciovasso di Milano, alla quale fa 
seguito quella alla Villa Mella di Limbiate (MB) nel 1987. Tra le presenze a rassegne e mostre 
collettive si segnalano quelle alle edizioni del Premio Bice Bugatti (1988-1990-1992) tenutesi 
a Nova Milanese (MB), alle collettive presso la Galleria Mauri di Mariano Comense (CO) e alla 
Galleria Malagnini di Saronno, entrambe nel 1993. Nel 1994 partecipa alla mostra collettiva 
“Percorrenze della Pittura”, a cura di Massimo Bignardi, presso Villa Borromeo a Solaro (MI).
Nel 1997 aderisce alla formazione del gruppo artistico dei “Supereroi”, con l’obiettivo di con-
trastare il “sistema dell’arte” come negazione di libertà artistica. Nel 1998 tiene la mostra 
personale “Dal mito ai supereroi” presso la galleria Canonica Arte di Milano. Nel 2002, e per 
circa un decennio, entra a far parte di un gruppo artistico che produrrà opere per arredare 
le navi di Costa Crociere.
Dagli anni Ottanta fino al 2022 ha realizzato per il Comune di Villafranca Sicula varie opere 
pubbliche, tra le quali una serie di murales sul tema del recupero della memoria, inoltre ha 
realizzato tre opere altorilievo in cotto a tema mitologico, di cui l’ultima dedicata alla figura 
del Barone Musso, grande benefattore del paese.

Tra le ultime mostre
Mostra collettiva di pittura “Artistiche pluralità” presso il castello incantato di Sciacca set-
tembre 2024.

20. REPERTI
Dipinto su tela 50 x 70 cm

L’opera indica ciò che, anche a livello subconscio, emerge sotto forma di segno, sagome e  
figure che si organizzano esteticamente in modo libero da canoni preconfezionati. 
Il tutto motivato dal grande patrimonio visivo e immaginifico della mitologia classica medi-
terranea ma espresso in chiave contemporanea.

GIOVANNI SMERALDI



Nata a Lecco nel 1966. Consegue maturità al Liceo Artistico P. Candiani di Busto Arsizio (VA), 
si laurea in Scultura presso Accademia di Belle Arti di Brera. Ottiene poi il Master II livello 
all’Università Tor Vergata di Roma.  Docente di Discipline Plastiche e Scultoree presso il 
Liceo Artistico “Medardo Rosso” di Lecco e presso il Liceo Artistico ISIS M.K. Gandhi di Villa 
Raverio (MB), dal 2015 lavora presso il Liceo Artistico Statale “Fausto Melotti” di Cantù.
Dal 1992 riceve premi ed espone in Italia le sue opere in esposizioni personali e collettive.

Tra le ultime
“La fascinazione della materia nella Mitologia urbana”, settembre 2024
Realizzazione della copertina per il testo letterario “Parole di donne”, edizione 2024
“Il pensiero e la grafi ca”, opere grafi che, Castello di Casiglio d’Erba (CO), 23 novembre 2024
Art Director “8 Donne per l’8 marzo”, marzo 2023
Chiostro del Lavello, Calolziocorte (LC), settembre 2024

21. IL CARILLON
Scultura in bronzo 63 x 24 x 6 cm
tecnica e materiali: fusione in bronzo patinato, legno, tessuto

L’artista indaga il misterioso mondo del ricordo, addensando memorie d’infanzia cullate 
dal suono delle parole che accompagnano la melodia di un carillon che tace; la fi gu-
ra femminile, un profi lo modellato nella materia della fusione, solca lo spazio principale 
dell’opera che viene ripartita in piccoli settori. 
Intorno ad essa nuovi spazi sensoriali di legno e tessuto rosa a ordire un territorio com-
posto da frammenti di memoria visiva e tattile. Il Carillon si compone di una potenza 
evocativa che delimita una nicchia di protezione, un elemento che s’insinua nel nostro 
lontano passato emotivo.

ISA BEATRICE SOLDATI



Nato nel 1973. Si diploma nella sezione Decorazione Pittorica al Liceo Artistico Statale “Fau-
sto Melotti” di Cantù. Consegue il dottorato in Scultura all’Accademia di Belle Arti di Brera 
nel 1998. Ottiene l’abilitazione all’insegnamento di Discipline Plastiche e di Educazione Ar-
tistica e Storia dell’Arte. 
Dopo l’esperienza lavorativa per l’azienda serigrafia Argon nell’area marketing e pubblicità 
inizia ad insegnare dal 2002 in vari istituti. Attualmente insegna Discipline Plastiche presso 
il Liceo Artistico Statale “Fausto Melotti” dal 2009.
Ha esposto in Italia e all’estero le sue opere in esposizioni personali e collettive: Art in Ice 
Livigno (SO) 1997; Arte per L’Europa Milano 1999; Arte Spinetoli Ascoli Piceno Spinetoli 2000; 
Galleria d’arte “MACADAM” Cantù 2000; Galleria d’arte “Il Saggiatore” Roma 2002; Galleria 
d’arte “Memoli” 2004; Premio ArteRoma 2004; Galleria d’arte “Il Collezionista” Roma 2006; 
Personale San Pietro in Atrio Como 2006; Festival “De la Comte” Marrakech 2006; Personale 
Port Maillot Parigi 2008; Personale “Spazio Fiocchi” Lecco 2010; Mostra “Basilica di Galliano” 
Cantù festival del legno 2019; Personale “Spazio San Rocco” Cantù 2022.

22. LA PORTA DELL’INDIA
Scultura 135 x 110 cm

L’opera fa parte di una serie di sculture che rileggono il linguaggio segnico del tratto “Gra-
fico-Pittorico” trasportandoli in un linguaggio Formale Plastico in cui il segno diventa fer-
ro e la materia, inscritta nel ferro, diventa campo cromatico.
Il continuo scambio dialettico tra materia, segno, colore richiama in questa opera specifi-
ca atmosfere, fabulazioni inerenti a simbologie indiane.
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